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Introduzione 

1. Alcuni dati statistici 

Le rilevazioni statistiche relative alla giurisprudenza costituzionale dellôanno 2009 appaiono di 

particolare interesse sotto molteplici profili. Da una osservazione cui si associ una comparazione 

tra lôultimo anno e quelli precedenti emergono, infatti, elementi di novità significativi 

(concernenti principalmente il giudizio in via incidentale), insieme con alcuni aspetti di continuità 

rispetto al passato. 

Di seguito, si forniranno alcuni dei dati che si ritengono più indicativi al fine di dare un quadro, 

anche «quantitativo», dellôattività svolta dalla Corte costituzionale nel 2009. 

1.1. Il totale delle decisioni 

Il totale delle decisioni (numerate) rese dalla Corte costituzionale nel 2009 è di 342, cui 

dovrebbero aggiungersi le ordinanze non numerate (quali, ad esempio, quelle che si pronunciano 

in merito allôammissibilità di interventi di terzi). 

Si tratta di un dato sensibilmente inferiore a quello del 2008 (-23,83% rispetto alle 449 dello 

scorso anno) e, soprattutto, a quello della media degli ultimi venti anni, attestata a 480,65 

decisioni annue. In questo lasso di tempo, soltanto nel 2003 si era scesi sotto la soglia delle 400 

decisioni (382); per trovare un dato più basso, è necessario tornare indietro a prima del periodo 

del c.d. «smaltimento dellôarretrato» (1987-1989), e segnatamente alle 319 decisioni rese 

nellôanno 1986. 

Il grafico n. 1 illustra lôandamento su base annua degli ultimi venti anni. Da esso si coglie, tra 

lôaltro, una progressiva contrazione del numero di decisioni: ponendo il 2003 come discrimen, gli 

anni più prossimi hanno visto, rispetto agli antecedenti, numeri significativamente ridotti, peraltro 

nellôambito di una tendenza che, dal 2006, pare consolidarsi nel senso della diminuzione. 

 

Grafico n. 1 - Le decisioni annuali (1990-2009) 
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La diminuzione riscontrata rispetto al passato è dovuta ad una serie di fattori, tra i quali può 

inserirsi la minore quantità di atti di promovimento (su cui v. infra, par. seguente); su tutti i 

fattori, peraltro, si erge la complessità delle cause affrontate. A suffragio di questa conclusione 

può essere preso in considerazione il numero di capi di dispositivo contenuti nellôinsieme delle 

pronunce. Da esso emerge che lôattività della Corte, lungi dal conoscere un rallentamento, ha 

addirittura segnato un incremento a livello quantitativo. Sommando tutti i capi di dispositivo 

contenuti nelle decisioni del 2009, si raggiunge una quota (744) significativamente superiore a 

quella del 2008 (quando i capi di dispositivo totali erano stati 660: lôincremento è dunque stato del 

12,72%), a sua volta posta sulla stessa linea di quelle del 2007 (668 capi di dispositivo) e del 2006 

(660). Il dato del 2009 eguaglia, sostanzialmente, i 748 capi di dispositivo delle decisioni rese 

2005. Da notare è che, nel 2005, il numero di decisioni era stato di 482, il che rende evidente il 

grado di complessità media di una decisione del 2009: se, nel 2005, ogni decisione recava, in 

media, 1,55 dispositivi (nel 2006, erano 1,43; nel 2007, 1,44; nel 2008, 1,47), nel 2009 ogni 

decisione reca, mediamente, ben 2,19 dispositivi. 

Il grafico n. 2 mostra lôandamento del numero di capi di dispositivo negli ultimi cinque anni. 

 

Grafico n. 2 - Il numero di capi di dispositivo per anno (2005-2009) 
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il 6,43% dei conflitti tra poteri (più in particolare, il 3,80% per le decisioni nella fase 

dellôammissibilità ed il 2,63% per quelle nella fase di merito) e lo 0,29% corrispondente 

allôordinanza di correzione di errori materiali. Il grafico n. 3 illustra questi valori percentuali. 

Grafico n. 3 - I tipi di giudizio nel 2009 (sul totale delle decisioni) 
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